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49. ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 
 
Porza, 18 aprile 2026 
 

RELAZIONE PRESIDENZIALE 
 
 
 
 
Gentili Signore, 
Egregi Signori, 
Care amiche e amici del WWF, 
 
 
In un contesto globale sempre più instabile e frammentato, il WWF continua a rappresentare una 
bussola affidabile per l’azione a favore della natura e del clima. Da oltre 60 anni collaboriamo con 
partner e sostenitori in tutto il mondo, mantenendo una direzione chiara anche quando il percorso si fa 
incerto o ostacolato. La rotta è nota: fermare la perdita di biodiversità e stabilizzare il clima, tutelando al 
contempo la qualità di vita delle persone. Il cammino resta impegnativo, segnato da crisi ambientali, 
tensioni geopolitiche e disinformazione, ma proprio in questi momenti è essenziale non perdere 
l’orientamento, valorizzare i progressi compiuti e continuare ad agire con coerenza e determinazione. 
 
È seguendo questa bussola che, a livello internazionale, il WWF ha ottenuto importanti successi nel 
2025. Molti Stati hanno assunto impegni significativi per la protezione degli oceani, con la creazione di 
nuove aree marine protette e l’adozione di uno storico trattato sull’alto mare. Sono stati compiuti passi 
rilevanti anche per la conservazione delle foreste tropicali grazie a un nuovo fondo globale, sebbene il 
fabbisogno di risorse resti elevato. Il WWF sostiene le comunità locali e la leadership indigena, così come 
il loro impegno contro la perdita di biodiversità, i cambiamenti climatici e la deforestazione. La grande 
partecipazione a iniziative globali del WWF Internazionale, come Earth Hour, dimostra che l’impegno 
della popolazione a favore della natura e del clima rimane vivo e concreto in tutto il mondo. 
 
Clima ed energia 
Nel 2025 il tema del clima e dell’energia è rimasto centrale anche per il WWF Svizzera italiana. A fronte 
di una crescita record delle energie rinnovabili, il dibattito svizzero e ticinese è stato caratterizzato da 
incertezze, tagli ai finanziamenti e da un rinnovato interesse per l’energia nucleare, che rischia di 
rallentare gli investimenti nelle energie rinnovabili. Il WWF ha continuato a impegnarsi sul piano 
politico, sostenendo una transizione energetica rapida e rispettosa dell’ambiente. 
Il messaggio per il nuovo Piano energetico e climatico cantonale (PECC), in consultazione dal 2022, 
avanza lentamente ma contiene molte proposte sollecitate dal WWF già nel 2013. Alcune misure 
centrali, come gli incentivi per il risanamento energetico degli edifici, la promozione delle energie 
rinnovabili e il finanziamento del Fondo energie rinnovabili, hanno già superato lo scoglio parlamentare.  
Accanto all’azione politica, il WWF ha valorizzato esempi concreti di transizione energetica. Il 
riconoscimento Fossil Free 2025 assegnato ad AutoPostale SA per l’elettrificazione del trasporto 
pubblico rappresenta una tappa significativa verso una mobilità a zero emissioni. I Caffè climatici, attivi 
nel 2025 a Lugano, hanno inoltre offerto spazi di dialogo e partecipazione, favorendo consapevolezza e 
iniziative dal basso. 
 
Biodiversità terrestre 
La perdita di biodiversità resta una sfida cruciale anche in Svizzera. Nel 2025 il WWF Svizzera italiana ha 
proseguito il proprio impegno per la tutela degli habitat e per una pianificazione del territorio più 
attenta. L’Alleanza Territorio e Biodiversità, riorganizzata per rendere l’azione più mirata, ha 
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concentrato gli sforzi sulla biodiversità urbana e sull’accompagnamento dei Comuni. Il Festival della 
Natura e la mostra “Biodiversità: c’è vita in città” hanno rafforzato la sensibilizzazione e il dialogo con 
enti pubblici e cittadini, dimostrando che la tutela della biodiversità passa anche dagli spazi quotidiani. 
 
Grandi carnivori e agricoltura sostenibile 
Il tema dei grandi carnivori ha continuato a suscitare un intenso dibattito. In un contesto nazionale 
caratterizzato da pressioni per una regolazione più incisiva, il WWF ribadisce la necessità di una gestione 
basata su criteri scientifici, proporzionata e accompagnata da adeguate misure di protezione delle 
greggi. Positivo è stato il rafforzamento del dialogo con il mondo agricolo grazie alla Tavola rotonda 
grandi carnivori, che ha permesso un confronto costruttivo e il mantenimento di rapporti di fiducia. 
Riprendendo un’iniziativa del WWF Grigioni, nel 2025 sono stati formati i primi ‘pasturs voluntaris’, 
volontari formati per sostenere gli allevatori nelle misure di protezione delle greggi. 
Parallelamente, il WWF ha promosso un’agricoltura più sostenibile attraverso progetti come 
Connessioni naturali, che hanno permesso interventi concreti a favore della biodiversità negli spazi 
agricoli, dal recupero di pascoli ad elevata biodiversità alla creazione di siepi e stagni. Nel 2025 sono 
state inoltre poste le basi per nuovi percorsi formativi sull’agricoltura rigenerativa e per l’estensione di 
progetti innovativi come AgroImpact anche in Ticino. 
 
Acque dolci 
La protezione degli ambienti d’acqua dolce resta una priorità assoluta. Nel 2025 sono proseguiti 
numerosi progetti di rinaturazione e rafforzamento dell’infrastruttura ecologica, in particolare nei bacini 
del Laveggio e del Vedeggio, nel Piano d’Arbigo a Losone e nel Paesaggio palustre del Piano di 
Magadino. Lungo il Laveggio è proseguito lo studio per l’identificazione dei principali corridoi faunistici, a 
Losone abbiamo creato due nuovi biotopi e modificato l’illuminazione in zona Meriggio per ridurre il 
disturbo ai pipistrelli, a Lamone è stata rinaturata la roggia dei Mulini, mentre sul Piano di Magadino 
sono andati in cantiere ben quattro grossi progetti di recupero del paesaggio palustre promosse dal 
Parco. Il progetto Perle d’Acqua PLUS ha continuato a valorizzare corsi d’acqua di pregio, come la 
Breggia con il coinvolgimento attivo di Comuni e volontari. Nel 2025 è stato nominato Perla d’Acqua 
PLUS il Ri di Lodano. 
 
Volontari, comitato e sede 
Il WWF può contare su una comunità di volontarie e volontari molto attiva, il cui impegno è fondamentale 
per la riuscita delle nostre attività. Ringraziamo in particolare Lisa Boscolo per il grande lavoro svolto come 
coordinatrice del volontariato e auguriamo buon lavoro ad Amina Heusser, che ne ha raccolto il testimone. 
Un sentito ringraziamento va anche ai membri di comitato e a tutte le persone che, a vario titolo, 
sostengono il WWF. Accogliamo con entusiasmo Sofia Cereghetti, nuova responsabile regionale, e 
ringraziamo Francesco Maggi per il prezioso contributo dato in tanti anni di attività. 
Un grazie di cuore va infine ai soci, ai sostenitori e ai media ticinesi per l’attenzione e lo spazio dedicati 
alle nostre iniziative. Grazie per l’impegno, la passione e i risultati raggiunti nel 2025. 
 
Grazie per i vostri sforzi, la passione, le lotte e i risultati raggiunti nel 2025! 
 
 
Massimo Mobiglia, presidente WWF Svizzera italiana 
 
 


